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legge, si è consent i to da l l ' ammin i s t r az ione 
finanziaria che si pagasse so l t an to la tassa 
di regis t ro e che la sopra tassa fosse so-
spesa fino a che la legge r e l a t i va venisse 
de l ibera ta . E quindi il t e rmine acconsen-
t i to per o t t ene re questo condono fu molto 
più lungo di quello di sei mesi, s tab i l i to 
dalla legge. Ecco perchè si ha ragione di 
credere che t u t t i i c o n t r a v v e n t o r i si s iano 
messi in regola e non vi sia p iù a lcun mo-
tivo per accordare u n ' a l t r a di lazione. 

Vi sono poi al t re ragioni per venire in 
questo concet to , ed è che pochissimi sono 
i comuni delle Calabrie che abb iano do-
m a n d a t o un 'u l te r iore proroga sicché il p rov-
ved imen to dovrebbe res t r ingers i a pochis-, 
simi a t t i e a pochissime persone ; ques to 
t a n t o più, in q u a n t o che nel per iodo riser-
va to dalla legge f u r o n o r imborsa te , o non 
fu rono pagate , ben 300 mila lire, che" al-
t r imen t i av rebbero dovuto essere riscosse. 

Pe r queste ragioni , non si crede oppor-
tuno, da p a r t e dell ' ammin i s t r az ione finan-
ziaria, di consent i re u n ' u l ter iore proroga 
di quella legge. 

Da l p u n t o di v is ta poi a m m i n i s t r a t i v o 
si osserva, che non sarebbe n e m m e n o pos-
sibile una proroga consen t i t a so l t an to dal 
Governo, in q u a n t o che l 'a r t icolo 125 delle 
leggi sul regis t ro vuole che, nei r iguard i 
della tassa di regis tro, s , - a p r o m u l g a t a u n a 
legge speciale ogni qua lvo l t a una simile 
concessione debba esser f a t t a . 

Res t a però quan to concerne la conces-
sione per la grazia nelle con t ravvenz ion i 
alla legge sul bollo e in ques ta pa r t e l ' am-
minis t raz ione finanziaria è d isposta a favo-
rire t u t t e quelle d o m a n d e che fossero pre-
sen t a t e con la maggiore larghezza possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Stagl iano 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sod i s fa t to 
della r i sposta del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to . 

STAGLIANO. Non posso d ich ia ra rmi 
c o m p l e t a m e n t e sod is fa t to della r isposta 
del so t tosegre tar io di S ta to per le finanze, 
imperocché comprendo anch ' io che, per la 
proroga del condono delle mul t e sul regi-
stro, vi è bisogno di u n a legge del Par la -
mento e non si può provvedere con un de-
creto reale; ma è a p p u n t o per ques to che io 
p regava l 'onorevole minis t ro per le finanze 
di vedere se non fosse il caso di p ropor re 
u n a legge simile. Ora a me pare che ques ta 
legge av rebbe dovuto esser p ropos ta , perchè 
la proroga del condono, secondo me, non 
solo è u m a n a , ma anche giuridica e sopra t -
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t u t t o mora le : è u m a n a , perchè, non è giu-
sto che so lamente il minis t ro delle finanze 
r i m a n g a insensibile ad u n a i a t t u r a , quale il 
disastro dell '8 dicembre, che ha r ides t a to i 
vincoli della sol idarietà nazionale. 

È giuridica, perchè è un caso di forza 
maggiore. E d in simili casi, t u t t i i t e rmin i 
anche i più perentor i , sono sogget t i a pro-
roga. Ora comprendo che, passa to il 30 set-
t embre , il t e rmine del condono era finito, 
ma nel f r a t t e m p o vi è s t a t o il t e r r emoto 
dell '8 stesso mese che cost i tuisce ta le mo-
t ivo di forza maggiore, pel quale il t e rmine , 
r ipeto, va sogget to a proroga. 

Nè si dica che fosse in te rcedu to mol to 
t e m p o fino all '8 s e t t e m b r e senza che i de-
bi tor i si fossero messi in regola, perchè il 
t e rmine scadeva il 30 e v ' e rano 22 giorni 
ancora per potersi me t te re in regola. Oltre 
di che si t r a t t a di debi tor i morosi che non 
aveano p ron t i ed a loro disposizione i mezzi 
di pagare . 

E di quest i mezzi po t evano disporre solo 
nel s e t t embre , quando si m a t u r a v a n o le 
raccol te e spec ia lmente la vendemmia , la 
quale cost i tuisce u n a delle pr incipal i ri-
sorse di reddi to per quei paesi. E alla vi-
gilia del giorno in cui p o t e v a n o avere que-
sti mezzi da po te r pagare , viene quel ter-
ribile disas t ro che so t to le macer ie sep-
pellisce le can t ine , le bo t t i , i t ini , e impe-
disce la v e n d e m m i a ; e anche per la p a u r a 
susc i ta tas i in quei m o m e n t i nessuno pen-
sava più a quello che si s a rebbe dovu to 
fa re . Quindi a me pare che ragioni di equi tà , 
di mora l i t à e di giust izia dovrebbero in-
dur re il Governo a p resen ta re questo pro-
ge t to per la proroga di ancora a l t r i t re mesi 
al t e rmine del condono per le m u l t e di re-
gistro nelle provincie dannegg ia te dal ter-
r emoto . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re , 
l 'onorevole sot to segretar io di S t a t o per le 
finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Faccio no t a r e al l 'onorevole Sta-
gliano che la sua in ter rogazione, na tu ra l -
mente , si r i fer iva alle m a n c a t e regis t raz ioni 
a v v e n u t e p r i m a del 17 s e t t e m b r e 1904 
q u a n d o non era nemmeno sospe t t a to il f a t t o 
del t e r r emo to . È r iguardo a quel t empo che 
la legge del 1905 ha disposto quel t e rmine 
di sei mesi che poi è d ivenu to u n t e rmine 
di dieci. 

Q u a n t o poi alle eventua l i mancanze suc-
cessive, è ev idente che il f a t t o del t e r r e m o t o 
per se stesso p o t r à de t e rmina re concessioni 
di sospensione in ma te r i a di impos te d i re t te ; 
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